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Per ragiônt indipendenti dalla no-jborghesia imperante, la quale assiste fre-lvorzio; nel rapido aumento delle separszioniflegulizzato e la maternitá non approvata 
stra volontã, non potê pubblicarsijmebonda ed impetente al crescere di questajconiugali e nella constatata tolleranza dellefdalla legge. : , 
domenica passata, 11, él giornale co-linvadente fiumana che continuamente in-junioni libere contrattate per convinzione ed] Pertantori conosciuta I'autonomia e l'egua- 
gme lo avevamo annunziato a moltilgrossa e che formidabilmente cozza controfentrate nelle consuetudin: della convivenzalglianza in diritto ed in fatto dei due sessi 
amicie compagni. tutto un passato puntellato dai: pregiudiziijeivile: nello accesso delle donne a quasi tuttejci proponiamo di sostituire a cotesto siste- 
Cià non arreca danno, perchê laldi tanti secoli, sostenuto da milioni di baio-le funzioni &»ciali; nel conseguente transfe-jma di famiglia egualitaria basuta sul Ibero 
materia che in questo viene pubblica-jnette — é il Socialismo. rirsi della vita fuori del circuito domestico;jamore e sul libero patto. 
ta, é sempre di attualitá. W pensiero che s'impone alla mente dellojnelto ade Gear Ran : qutadra as 
- statista come un imperativo citegorico ; —|zione de" fanciulli e degl'adulti al Comune e E Bisa : j 
che si costigrisce alla dobsila tona metafi-fallo Stato. impartita collettivamente al di fuo- EA Pepe ap Arlington Naunçe ia 
AI COMPAGNI ED AGLI | Isica del filosofy — che, come tale, lenta ejri d.1.'uzisne de genitori, e persino nelle im-l 1 m se Lada Er io ones font 
AMICI sicura, rode gli strami del militarismo : —lperfette ma ancor pil vaste organizzazionif q; iniziativa og diguitã : e % 
cho illumina le concezioni dell'arte: — chejdi assistenza pubblica tendenti sempre piú a Dada Noltanto di toil dei h To e.e 
q f o. rende accigliato e dubbioso del suo dirittolaicizzarei, il socialismo trova le ragioni dia o mi dnciimimio Ss EraRsARSão ng a rs 
L'incarico che ci siamo assunto êlrantico signore trasformato in padrone: —fessere dei suoi idoli di famiglia libera e di porsda ca O Titeid UR a Aa sa 
arduo e difficile. La buona volontâjeha fa pensoso il vill«no sullo cons-guenzejmorale utilitaria ed antireligiosa. Noi vogliamo che Nistrezigão Pra Pa, 
non ci manca ed é questa che ci ha del mio e d:l tuo: — che rende vulteriano) Premesse queste constatazioni noi formu- g 7 
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miglivre interesse dei consorzio civile. 


Le Religioni al giorno d'oggi sono de- 
tronizzate dalla scienzi positiva. La bore 
ghesia allorché lottava contro Varistocrazia 
ed il clero, inalberó la bandiera del tibero 
esame e dell'ateismo, ma appen ebbe rag- 
giunto il suo intento, appoggió sulle reli- 

ioni la eus dominazione economica e poli. 
tica. Nel secolo XV e nel XVI essa .ipre- 
se le tradizioni del paganesimo e glosfica 
va la carne e le sue passioui, oggi ch'essa 
vegeta nelle ricchezze e nei godimenti d'u. 
gni spece, predica agli operai la dottrina 
dellastinensa. 

Noi vogliamo abolite le religioni come 
istituzioni parassite e strumenti di domina- 
zione, e riconoscismo la scignza positiva 
unico istrumento pel conseguinto del vero. 

La morale bsrghese, meschina parodia del, 
la morte cristiana, colpuce con solenne 
anatema la carne delloperaio, e il suo 
ideale consiste nei ridurre ai piu piccolo 
minimo i bisogni del produttore, a soffoca- 
re à suui godimenti e le sue passioni, ea 
condannare il prolet«rio alla parte di mac* 
china, sulla quale si estorce lavoro a pia- 
cer>, senza tregua e senza discrizione. 

Noi quindi abbiamo il compito di rico- 
minciare la lotta combttuta un tempo dai 
filosofi e dai satirici della borghesia, di 
estirpare dalla mente e dal cuore delle 











1 socialisti non possono allontanarsi dal 
loro programma d'azione per tener dietro 
ai provvedimenti, alle leggitti, ai ritoc- 


Chi siamo? 
Che vogliamo? 


: ESA : ; - : na f2ione siano integralmente e gratuitamente 
spinto a tale impegno, sperando che iriompio di “o tati gl organivmi Gocialifragrah: oo ProBFimma Dói seB46n PA rommánistrats a tutti o rispondeno ai con 
compagni e gli amici non ci abbando- compresi i piú vecchi e refrattarii, papato) Eeonomicamente, considerando come affinché nO peteea aba e pgto 
nino nê dal lato morale, né dal latojei impero: — questo pensiero che affrettalla proprictã individuale delle ricchezze (ter-l,priviça secondo le propris vacozioni-e pel 
materiale. le pulsazioni della vita sociale, é il « So-jre, capitali, strumenti di lavoro ecc.) assi- x pe 
gm itá di - leito ch cialismo.» curando il monopolio, lo sfruttamento e il 
necessit ' un glorna eno che — dominio di una ristretta classe di uomini 
tenga vivo Videale di una causa GlU-) 1 socialismo considera il consorzio oivilejsulla maggior parte del genere umano, ge- 
stissima é sentito da tutti, special-|degli uomini come una Iunga serie di rap-jnera fatalmente nella societã con incessante 
mente da coloro che la corruziune e poe continui pei quali il godimento dellajvicenda di artes di pericoli e di crisi che 
Sria . . .Nricchezza, ka coltnra, la libertã, la giustizialperturbano ed impacciano lo sviluppo armo- 
la vigliaccheria da che sono CONtOr=)  ;n una parola, il reale benessere dell'uo-jnico del consurzio civile, ci proponiamo di 
nati, ha lasciato loro intatto l'indipen-lmo — siano assicurati a tutti gli esserijsostituiro a tale sistema il sistema della 
denza di carattere. umani, maschi o femmine. Esso constatalproprietá comune delle ricchezze e degli 
Molti sono i giornali e giornalini che nel urna periodu di civiltá capitali jstrumenti di apoie con la produstana 
À A ; stica, sotto |" impero degl' interessi privile-Jorganizzata sullo basi dell'interesse generale 
che si sono succeduti e si succeduno, giati di una sola classe — la ai bociá —lesercitata da tutti gli uomini lavoratori, as' 
ma pochissimi sono stati quelti chelquesti beni. basati selle Jeggi della naturs,|suciati secondo le tendenze e le capacita 
scevri da intoressi personali o da ame ga nosaia Ec 0 degli raso 5 jpdore pe rapa era e qa! ata 
ot : 4 : À. ep ! o come anti-naturale la pre 1 teta 1 ui iu + ge uHomiaL pr tw 
a e Aboeerdi ga é no di farej'ente societá borghese, si propone di pia runno in ragione delle loro facoltá e con 
pero SUAR -|battere e demolire quei privilegi, risolven-jsumeranno in ragione de' loro bisogni. 
sfoggio di frasi pik o meno rehoanti,lão cosi — nello coscienze e nel fatto — ls 
sp a tamento, mino soe 1 
scbecese o - àrAPeaç Pta Il socialismo moderno trova le sne ra|forme politiche non sono altro che un co- 
nemici ed agli indifferenti diciamo.| ioni di essere nelle condizioni fisiologiche) Follario di rapporti gr che do Sinto 
che siamo operai, e che rubiamo?s psicclogiche deli'uomo, neile teudenze del E agp rcntido E anado dei Deo Ec 
qualche ora al nposo per svolgere e ep caia storico che determinano im forme bórghesia dominante, é per conseguenza é, 
far comprendere quali sono le ragionijchiare e concrete le leggi provvide dellas-|-“& bil il ico delle classi di 
che ci spingono a tale pubblicazione, ocinzione ger la lota: nel fatto cho le pads: dgio: dont ema da “Hibertái do 
perciô ci leggano e ci discutino, ci di-[duoli sho eram qto, poor sempre piafginstizia o Iistruzione, e dello quali si fa 
chiarino savi o pazzi come essi vo-ja rendersi collettive. Esso non parte ds il tape de ogni volta che pra Magento! 
liono, ma gettino lontano Iidea chejastraziuni o speculszioni, ma osservaudo co-JCPETSh he per assicuráre 1 predominio 
8 Bath EEE me la eocietá intimamente si trasformi neijPOlitico ed economico la borghesia, basan- 
qualche mira personale ci guidi. | suoi istituti economici, politici, religiosi, fa(dosi sul pregiudizio patriottico, mantiene 
Coloro dungue, che dopo avercilmigliari e morali, intimamente convinto del-[ UN re ips militare se meorte BraDfciassi lavoratricii pregiudizzi cheha seminati 
fetto, sono conecordi col nostro ideale,|'udattabilitã dellorganismo sociale u nuove 4 dm rg pa erp demoralizsa la classe dominante, di proclamare in fac- 
domandiamo di venirci in aiuto per-|tondizi ni di vita, tendo a svelarno i finijê fomenta odio fra le genti, e diventa arAcia a tntti gl'ipocriti della morale che la 
: li ed : ç «igomento di dominio e di repressione. d ralle d 
chô da soli j sguirelPrincipali ed immancabili e a rendere piú o : . FPP : terra cesserá di esser la valle di larcime 
da soh non potremmo proseguire rapido, piú cosciente, piú efficace il movi- Ci proponiamo di sostituire all'attuale or- per gli operai, che nella sôcietà comunisti- 
la via che abbiamo incominciata. mento. genizzazione dello Stato uutoritario le rela-lo, lo pussioni umane avranno libero giuoco 
Il giornale si pubblica a sottoseri-j Cosí nel'attuale sistema capitalistico di po rendido lavoratori, federatil oiché tutte come diceva Descartes, ” sono 
zioni volontarie. che gli amivi e com-|produzione e di circolazione delle ricchezze|Pºr tidero patio e in. libere associazionihuone per natura, noi dohbiamo evitare so- 
i dell tal 8 dellint che trascinato dall'evoluzione tende alla so-|Sulle basi della produzione, dello scambiolio ;] loro cattivo uso e il loro eecesso.” 
pagni delia capitalo, come dell interno; izazione; nel rapido succedersi dellefo del consumo cioê WAnarchia. E" quindil a feliciti umana non sará raggiunta 
si pongono aliopra, inizino delle sot-Iscoperte mecaniche che rendono possibile Iajnecessario combattero oggi la menzognsÃco] libero controbilanciarsi delle passioni, € 
toscrizioni e ci mandino al piu presto oraçao razionale e 1º organizzazione del E de tagado par Lied a a per con lo sviluppo reger dell organismo 
E j 5 . e ch iz; eds he pd! : , i é — dice il o 
RE recta, che le forze di tutti, rola inctrio aladaRto a snsoria b risuliato à un abdicazione della volonta dilwe o” sho dee peça a benoo 
ruttato. iú Hitei : di : iati (ciascheduno infine il culto della tradi- à ni i 
re piú titti € numerosi di operai salariati.]S: Eae ; massimo del suo sviluppo físico, essa rag- 
1 quali tendono in dritto ed o fatio ad im-[Sione patriottica e nazionalo che mette loloiunge anche il pit alto grado di forza e 
posedinar amo, dl socialismo trova la condi- sopa a ee perdahaader Ponce rir di energia morale.” 
zione determinante «l suy ideale economico. cagada í 
Parimente nella fusione delle razze, avve-|ternazionalismo. 
nuta e avvenento con la facilità e rapilitã e 
dei mezzi di locomozione, e con la facilith) Il sistema attuale della Famíglio basat nti, : 
degli scambii: nella conosciuta universalitâjsullo finzioni giuridiche che ne costituisconofchi, alle questioni minuscole con cui gli 
dei bisogui e deglintere:si tendento allajlessenza, coi privilegi autocratici della pafaltri partiti divergono Vattenzione e le for- 
soppressiore dello anguste frontiere; n.llojtria pudesta, riesce ad assicurare all' uomojze del popolo dal grande scopo della sua 
Anzi tutto siamo Socialisti, uttenusrsi degli odii religiosi dovuto prin-jun diritto di dominio sulla donna. e a ga-jemancipazione, né possono secondare Nilla- 
Poichê la grande idea che commuove ejcipslmente silo estendersi della istruzionsfrantiro e conservare meglio il principio difsione che il conseguimento di un regime 
trasforma ai giorni mostri Vintero organismolpopoiaro, nella tendenza sempre piú spicca-lautoritã e di proprietã individuale; e con lafpoliticamente piú libero e popolare od al-. 
sociale ê, lídea socialista, che — negleitalta all'autonomia ed al decentramento, il so-findissolubilitá delle nozze e le presunzioniftre simili riforme bastino a risolvere la 
fino » jeri e derisa — sorge ora potente perjcialismo trova la determinazione del su.jdi paternitá spesso artificiose fa si che illquestione sociale. ; ae: 
numero di seguaci, e pisna di foize giova-lideale politico che si afierma antipatriotticojmatrimonio diventa una combinazione d'in'f Epperô il socialismo non pnó unirsi in 
mili sane e robuste. ed antiautoritario od anarchico. teressi e percid uns forma consacrata dijuno sforzo comune cogli altri partiti, senza 
Li pensiero che domina e agita le classi) E finalmente nel dissolversi della famigliafprostituzione, e crea una catena assurda edfdiminuirsi la natura propria e Veffetto del- 
lavoratriei, che ne informa Je agitazioni. lejpatriarealo ; pel mitigarsi nei costumi, sejiniqua, cui la frode e Nipocrisia puó eluderejla sua azione, i punti ed i periodi di con 
Jotte, le rivendicszioni quotidisne, é il So-jnon melle leggi, della potestã maritalo ejcon decrimento del carattere e della mora-jtatto che puô avere con essi non ne 
cinlismo, paterna; nello affievolimento del contrattojlitá dei coniugi e delin prole, nel mentrejessere che parziali e provvisorii e determi- 
H pensicro che fa fremere dj paura la'ginridico-matrimoniale con 1º istituto del di-lcondanna all'onta ed al disonore I'amore nonnati dal momento rivoluzionario. 
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POLITICA Ma va domandiamo: Che vale pia chine etioo sono costruite dagli ope-jvoratori. La proprietã individuale de- 
E S “ Jla vita di un uomo o un pezzo dijrai, Pidee stesso di cui s'arricchiscelv essere abolita : deve succelere la 

As a epoca a terra? Che vale pi, la vita di milio |"umanitá vengono dall' esperienza elproprietã comune o societaria. 
8 apo ta gs “Jni d'uomini, o tutta la proprietã d'unjdal lavoro di generazioni. 


tamente; le sue elegie, gli sforzi che ioliai 1 pre E ' ) 

, . 91 paese posseduta da qualche migliaio) Ii proprietario d'un pezzo di 
Roi fa IP Alhos nero eos tele di fortunati? terra o d'una macchina, non pos- Pensando 
volta all abero del dominio Ceel . Gha cosa à pi sacra, Iesistonzasiede nulla se non possiede il la- —0— 


so sa ne Piso Pardal d'inzumerevoli tamiglie di operai ejvoro degli operai. Tutta la sua in) Eu não sou filosofo, bom a meu 
NÃo “he "agita tutti i petti del- contadini, oppure il lusso, | caprieci. dustria consiste nel lavorare con lejpesar. Mas porque não sou dotado 
]'uman genere, quasi indica a chiare à vizii, la vanitã, Pambizione e Vin-jbraccia degli altri. E il mercante; lojde elevadas concepções scientificas, 
e lampanti noto cho la politica gordigia di pochi sfaccenlati, o fac-Ispeculatore, il banchiere, il causidi-jnem da retoica sofística, deixarei de 
ániore: cendieri, o usurai, o speculatori, ojco, mettono il loro ingegno nel ca-lpensar? tomo homen—o ser privile- 
Politica! porchê? Forse per vedere mercanti di carne umana? |vare ricchezze dagli operai, sccapar- giado pela natureza—tenho cerebris 
se gli uomini di sinistra siano pi | Noi sosteniamo che Vinteresse deijrando i prudotti, comprandoli ad unjque funciona, coração e vontade. Ao 
abili a governaro degli uomini di piu, deve prevalere al"ingordigia deijhuon prezzo e vendendoli ad un altrolquerer, à vontade oppúsm-se os 
destra? Forse per vedere se I' uno pochi, e in nome del diritto deglifalterandone la qualitá, ingannanto lajurilhões de ferro que me cercam de 
piuttosto che I'altro dei governi siajoPerai a vivere, a lavorare, a gode=igente, facendosi belli dell'opera altru todos os lados; mas ao pensar? quem: 
pit adatto a far rattoppi alo. imdro il frutto del loro lavoro, ad istratir- traendo profitto delle altrui di- pôde obstar a que eu me commova: 
mense magagne di cui 'umanitá 0g- si, ad educare i loro figlino!i. edisgrazie. ; das desgraças do, que sofirem dos 
gigiorno ne risente le conseguenze? avere un pane nella loro vecchiaia,] Perciô la proprietá non solo si ac-lque estão votado pela força a uma 
Politica! ma chi é mai questa pro- a non esser schiavi di nessuno, com-lquista generalmente col furto, conjagonia, lenta e horrivel? 
tituia delle “Misioal so non" Uns battiamo il cosidetto «diritto di pro-jHusura e con Vinganno, ma acqui- Porque vejo eu todos os dias: no 
àpoerisia é uma menzogna colla qua- rietã»! o plata si fa sfruttare con | oppressiono meio d uma socie ade humana, que 
le a vista d' occhio, impunemente, - Perchê Veffetto di questo dirittofe il dissunguamento dell operaio. f|se diz civilisada, famintos que ao 
singamma il popolo che grida e di proprietá (che poi é un mostruosulproprietari ed i capitalisti succhiano iljremover os barris de lix» “isputama 
a E privilegio) é questo: Che chi nasce po-isangue degli operai. a Jos ossos aos cães; porque eu vejo, 
Pit in alto, piu in alto sdunque vero, nasce schiavo; i figli del po-J Il risultato uitimo del « diritto dilassentados pelas portas, uns miseros 
deve mirare il pensiero umano. polo sono condannati all” ignoranza;lproprietà» é la miseria forzosa dellolcobartos d'andrajos immundos, co- 
Dunque lá política altro non é sejeie: esendo poveri ed. ignoranti, so-foporaio. Non cê progresso cho tonga.icanda-so dos vormes quo lhos au- 
non um infinito pardemônio, da cui no condannati ai lavori piú pesanti.JPiú si produce, pit loperaio amui-lgam o sangue; porque eu vejo, ahi 
.esce sempre trionfante il piú scaltro. e Woperaio spesso non trova ad oc-Iserisce. Col crescere della ricchezzalpor essas ruas a miseria personifi- 
sil piá ambizioso ed il pit astuto; gii cupare le sue braccia. e piu egli é crescono gl'interessi, le ren lite, 1 pro-lcada numas pallidas crianças pela 
quália maschors, imóttianio lê Ri bisognoso e piú il proprietario ed illfitti, le tasso; tutta roba che esco dallexploração, ou — quem sabo — pa- 
eniro Je piaghe Eafió flagellano tutti capitalista si approfitta di lui, ed ilfavoro degli operai. ro : ra não estourarem de fome, esten- 
à popa del mondo d;dimon-ci si frutti del suo lavorv sono usurpati) Le invenzioni maravigliose di que-jdenão a mão a miseravois que as 
TITO LARS o SE RINDO dale pebtifere Jai capitalisti; dopo essersi logorata sto secolo hanno forse diminuita la fo infamam d'acções vis e as contami- 
esalanrai Clio domo” Eaincádiio, per ia salute in una fabbrica muore sullaftica od accresciutoil benessere deglijnam de todos os vicios de que es- 
.dio, guardiamo dentro, e dal minato pagila, « all ospedale: invece, il capfeloperai? A questi lumi di civilta, esijião saturados; porque eu vejo, numa 
sao ai quelle ERICO “CÃO 8 talista prospera sempre ed aceresce fvedono tanti disoccupati, tanti fan lgrande cidade, onde suporabunla a 
dunleiodira “dl piii sério é d' uopo t suoi capitali. « (ciulhi che lavorano nelle macchine e riqueza e o luxo, onde ha palacios 
pensare. ; Si vedono allora spettacoli mostruo- nelle miniere, tante donne che mar-lda mais soberba e rica architectura 
Il popolo ha fame. il popolo à op: si e miserandi nella societa. ciscono nelle risaie € si rovinano la 
pressó da imposto 1 popolo ha i -M banchiere arricchito ecei lalro- salute nelte fabbriche. tanti suicidii, 
di dh t ori cini fato commendatore, gavazzareltanti delitti di miseria, quanti forse 
ARS! EU DO DRE SER: nei vizi e nella crapula, e |” onestelnon si videro in nessun'altra epoca. 


sê Ecco il problema dell oE! SORO operaio cacciato dallotficina a causa/Noi non siamo in uno stato norma: 
Vincognito da seoprirsi. Política, ma 


«che importa a noi della politica, gri- 
dano i poveri, quando da codesta 
buffona noi non abbiamo che sber- 
le o derisioni ? 

Sarã bene adunque gettare a mare 
questa bugiarda ipocrisia e pensare 
a qualche cosa di piu concreto. Non 
<redete che il governo d'oggi sia la 
libertã! Baie! 

E' il governo delle ambizioni e 
delle nullitã, é il governo che tende 
continuamente a pelar noi, che siamo 
popolo, e 2ui dobbiamo far conoscere 
che possiamo fare a nano dei go- 
verni. 



















































dade, onde em vez de casas ha ver- 
dadeiros buracos, estreitos e acanha- 
Jos, sem luz, sem ventilação, humi- 


china, mendicare un tozz» di panelTante terre restano incolte. tantelque lá se definham; porque cu vejo 


esser gettato come vagabondo o la-linppo. tante macchine e invenzionifsocial, mulheres a quem o conven-: 
dro nel fondo d"un careere: Ja si-lnon sono messe in uso. Si potrebbejcionalismo egoista estampou na 
gnora borghese passire la sua gior la dovrebbe produrre cento volte piúfíronto o estigma infamante, e que 
nata a far toeleita per recarsi difche non si produce. Tanti prodottijnão são mais do que o producto 
sera in cocchio alla festa da ballo.Imarciscono nei magazzini o nei cam- d'uma vasta corrupção, que & a con- 
e la donna del popolo giace in unlpi. parchê al capitalista non convie-|sequencia logici do lux» e da mise- 
canto della strada lacera el affa-lne Vabbonlanza. ria, da abundancia e da fome, do 


di tanto in tanto domandano alla po leolo al progresso, é un nemico aljvejo... o quê, O povo vejo eu? 
vera madre it pane: il figlio del riccolhenessere del" operaio. é una sorgente] Vejo de um lado miseria, fome, 
esser servito nelle fascie da una ciur-ldi vizii, discordie, delitti, e di usure:|lagrimas, gemidos, desesporo e odio, 
ma u servi, e il eai e opera é un'istituzione divenuta incompati- Ha ESA opulencia, lux) affrontoso, 
E ; sia «:. |jnon trovar neanche un po” di iattelbilo coi bisogni, con le idee e i sen-jfestas, alegrias, risos sarcasticos € 
Pao alia Sr nel seno della madre. menti deilicroda nostra. despreso pelos pobres: e então, con- 
go Do is, ripeaçãoa adendo Quando si arriva a questo punto) In virtá di questo di diritto, p?- templindo tantas injustiças. penso 
Ecs aplica giad ag di-lchi individui pasmo pequeate e re R rea deve ser qarstaa 
Eis . . : : » SL am-jusurpato tutti i benefici della civiltá.ja todo o transe, a preço de sacrif- 
RE os pese a dr mazza O si ruba: la donna si prosti- Pei azionisti delle Banche, dellejcios, por uma revolução tremenda. 
velias di rivolasinarmento irisfor: eeger operaio si vende: tutti insie-lferrovie, dei grandi stabilimenti tas- A sua transformação integral, ba- 
mbio ao incadtaçes = Riders (il o gli uomini Si corrompono e silsano a loro piacere il lavoro. nindo della todos os parasitas que, 
ambiziosi e di ladri, per raggiungere 26 utiscono; gli uni, per troppo pos-j A misura che aumenta la popola-jvivendo à custa dos que labutam e 
nd Manta nocti ts bau il pes ere e per troppo dominare, glijzione e i bisogni dell"operaio, essi au-jsofírem como o cogumello viva do 
Dio (aU ADE a lo mou cp 'obdo a ão per [abitudine che contraggonojmentano le loro pretese, elevano lejtronco do carvalho e apodrece lene 
foro Donmadaro 6 aiusthna a soffrire ed a servire, loro rendite e i loro profitti, accrejtamento, obstam ao progresso, à 
8 ; La terra, si sa, non produce da sejscono il valore della loro proprietalegualdade e a paz, é um axioma cu- 
sola, automaticamente : ci vuole ilfe dei loro“capitali. Questo valore da-ja exactilão a humanidade de adaga 
braceio dell'uomo che la coltivi. riva interamente dai fatti e condifem punho mostrará aos olhares do 
1 prodofti non camminano da selzioni estranee e indipendenti dal me fporvir. 
Ee ses E PAIS ias un tada allaltro, ci vuole chi lafrito dei proprietari e dei E. Tr Gi sas 
à ndo noi attacchiamo la giusti-Jtrasporti, é opera e creazione della pro- 
zia del «diritto di proprietãs, ci ri-| E per adattarli ai nostri bisogni rig É porciô, alla societã ata: lustizia umana 
spondono che siamo malfattori. Edfmolti prodotti della terra debbonolnon a pcchi monopolisti, dovrebbero L'Europa si agita. 
Gli scioperi, le sommosse, le esplo- 
sioni, i fatti individuali aumentano a 





La proprietaã 





invece di confutare à nostri argo- essere trasformnti, lavorati e sotto-Jappartenere la terra edi capitali, Gli 
rmenti, ei mettono in caresre, posti allopera dell'uomo. Le mac-'strumenti del lavoro spettano ai la- 





uns bairros, a vergonha de uma ci-- 


dos e lamacentos, antros horiendos 
dellinvenzione di una nusva mae-fla. |] progresso stesso & arrestato Ique servem de abrigo aos infelizes. 


per sfamare la propria famiglia, edfinlustrie sono arrestato nel loro svi-fás centenas, varridas do convivio. 


mata coi bambini nelle braccia che] Tl «diritto di proprietã» é un osta- mando e da submissão, porque eu. 





-e di interessi individuali, che di-jeconomico? 
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-dismisura ed in ragione diretta dello o otite “so STE pe é ficina in officina a produrre ricchezze 


della miseria e del) - di cui i b i 
secuzioni pih accanito della borghe- tº ANNIVERSÁRIO do podê UMAB lar iânia Do 


la miseria e abbandonandolo, quando 
non fa piú per essa, alla fame e al- 


Spies, Parsons, Engel, Fischer, Lingg lia aisperazione. 


-gia imperante. 
Gli arresti seguono gli arresti, i 
tribunali dispensano secoli e secoli di 


reclusione e migliaia di padri di fa- ANARCHICI E” essa che determina i salari, che 
eae Rrogoao trascinati nelie patere, : : , crea lo concorrenze per meglio 
RR Cor SOUCR ORE PROCON Rifrutarono la grazia Repubblicana Raptidro. EMO fa ajmentaro Iaidissa- 
di polizia, proseguono a rmempire 1 à cupazione e M| pauperismo. 

registri per la deportazione nelle 0 libertã o morte Alcuni diranno che in questo pae- 


Rofaianio dio danio ir a 1 qu 
pers rpe ds Ca se non si é ancora arrivati a tale 


Ed altri nomini ancora, disprez- nella liber a Amer ica stato di dissesto economico: anche 
-zando questa vita d' ipocrisia e di Ascesero al martirio della forca questa à una illusione. Qui pure, 


vilta, salgono il patibolo sorridenti come altrove, la societã ê divisa fra 


«8 con quel coraggio che ê proprio ai affermando 1 Umanitá > ig td aid ia ço do 
is TE o a cho XI Novembre MDCCCLXXXVII no, in ginrno la concorrenza, il ca- 
si numerosi adocadona? pitale si concentra sempre piu in ma. 
— Cosa vogliano?.. no di pochi e qui, piú che altrove, 

La cosa ê semplice e non fa bi- Uavidita della classe capitalistica & 


-sogno d'escogitare dei volumi, né di piu insaziabile e sfrenata. À 
aver scaldato per piú anni i banchi Date dunque le stesse basi econo- 


1 figli, i fratelli, i compagni 
ico-sociali degli altri paesi, dati gli 
di isto, sioioa. por saporio. a scherno della tirannide borghese ei via di erganiiviona, do dia 


-giogo capitalistico ed inaugurare una commemorano se necessità di lotta, é naturale che 
società di Bberi ed eguali, abbattendo ne nascono i medesimi effetti. 
autoritã e proprietã, cardini princi- CEE AD SET. Quindi la repubblica che altro non 
pali di una società corrotta ed infame g ia da ; 4 é che la incarnazione della domina- 
-quale é quella del'oggi. e pr potes proe amaro la veritã & necessario morire, ebbene, al- |zione borghese, dovendo esistere e 
Questi martiri questi segregati Ea a leto e superbo!... O santa veritã, per te morirono Socrate, sviluppare non fa che assicnrare 
dalla societã, questi derisi, quest risto, Uss, Bruno, Galileo, per te morirono tanti cuori nobili e gentili: maggiormente la esistenza e lo svi- 
-calpestati sono gli apostoli di unafºSS! ci precedettero, e noi siamo pronti a seguirli. luppo della borghesia. 
nuova êra, che disprezzando ricchezze,) o, pra Augusto Spies Naso dá: di) -násdoro “lá come giion 
dio Eta poe = aaa Aa aaa Iza logica » inevitabile dell" esercizio 
o loÉs : É 
=. come o avanzate del par- fine del potere monarchico, illuse le del potere pel potere. E da cio la 
a AS “da: ars Pa continuazion> di tutti gl abusi di 
tito socialista-anarchico lottano senzajmenti dei credenti nelle riforme e a de 
. PES ini tutte le ingiustizio, della restrizione 
tcegua alla trasformazione della so-[costituzioni politiche, che segnasse di-Hberiá. del ditas Ro 
cietà. sure Vinizio di un'era di civile pro- EA a e MOS CD COBOMAÇ “O 
- ur | apra : uindi della lotta di classe. 
Nessun sentimento egoistico, nes-jsresso e di libero svolgimento deljcedendo sempre incerto. pauroso, 4 : 
suna ambizione di potere li spingejpensiero e delle attivitã umane, ten-jzeloso, ora ingissto ora crudele. Questa à la prospettiva vera, reale 
alla lotta, ma solo I'amore alla ve |lenti alla vera e propriã uguaglianza) No perchêaltre queste cause di crdine delVavvenire e se il nuovo Presiden- 
ritã ed alla giustizia sociale. 1 benessere e fratellanza dei popoli.[politico vi sono altre cause piu pos|'º é vero che sia unmo di cuore e 
Ed é perciô che, noi da queste] Ma chi si pone con freddo ragio-=|tenti: quelle di ordine economico= di intelligenza — a meno che i pre- 
lontane regioni dove Pegoismo é pos-jnamento a considerare la situazione]sociale. giudizi sociali in cui é stato educa- 
-sente e I'altruismo ancora giovanejlel Brasile dopo il 15 Novembrej La repubblica ha oboliti à privi-|!O € di cui sará imbevuto, non gli 
nelle menti di queste popolazioni. 1889. con lieve fatica si accorgellegi di casta, i titoli nobiles chi e ca- tolgano la percezione della veritá — 
mandiamo un saluto a voi novellijche tutto quelle speranze non eranolvallereschi, ma non ha abolito il dovrebbe assai bene comprendere. 
:Spartaco, che dalle galere dei nostri che una mera illusione. maggiore, il piú potente e piú dan-| Ma se anche la comprenlesse, co- 
oppressori, infondete nell'animo nostro) L'imprero cadde, la repubblica sifnoso dei privilegi, quello che creajme dicemmo pii avanti, non potreb 
-enraggio e volontá nel proseguimentofimpiantô sulle medesime basi: I'auto |tutte le disuguaglianze, tutte le di-Jbe fare nulla, a nulla riparare, per- 
del vostro energico compito, ritarismo, il confusionismo, "ambizione.|visioni, tutte le ambizioni, le ingiu-[chê non & dallesercizio del potere 
Coraggio e avanti! Il giorno dellajla gelosia, la cupidigia, il gesuitismo.stizie, le lotte: il privilegio econo-faftidato ad una esclusiva classe o 
redenzione non sará lungi; 'avvenirejlo sfruttamento e accadde ció chejmico. ad un uomo che puô nascere quella 
-ê nostro. doveva accadere: I'accrescimento del] La repubblica mantenendo il prijarmonia sociale a cui aspira il po- 
malessere generale con tutte le suefvilegio della proprietà privata, man-fpolo e che I'avvenire ne prepara. 
conseguenze, compresa la rivolta. |tiene la divisione di classe: sfruttati] IE solo quando la classe lavoratri- 
Ora questa ultima sventura, effet-je sfruttatori, tale e quale come iljce si sarà hen persuasa che i cam- 
to naturalo del recente mutamento[il regime monarchico. biamenti politici sono vani, che non 
politico, sembra essere finita: sia pu-| Dato questo privilegio, ogni tentativojsi traita di monarchia o di repub- 
re, sarà tanto sangue e tante fatichedi innovazione, di miglioramento sifblica, di questo o quel padrone, che 
e tanto pianto di meno della classejspunterá sempre dinanzi all” ostacolojtutti i padroni, tutti à governanti 
lavoratrice; ma questa mon vedrajdella cupidigia della classe dominante.[sono uguali; quando ben compren- 
perciô Peftvttuarsi di quei migliora-) Questa classe, che é la borghesialderà che sono le basi della societá 
menti economici che spera. tenderá sampre ad afforzarsi e adjattuale, che biscgna mutare, per ote 
Ammettiamo pure che Iuomo chefimpadronirsi di nuovi diritti ma nonjtenere il beness:re che nessun pote- 
ora é salito al potere abbia le mi-jne concederá mai alla classe servajre politico) puô dare: quando com- 
gliori intenzioni, ammettiamo anchejdai diseredati, di cui paventa la po-jprenderá che solo da essa dipende 
che il commercio. Vattivitã, la pro-|tenza quando questo fosse mess» injla sua feliciti. e «a una organizzazio- 
duzione riprendano lena e sviluppo.jgrado di combattere. ne basata sul principio del comune 
— 0 — ammettiamo che la libertã che fino | Per conseguenza la borghesia é, ejlavoro e del comune g9dimento dei 
Salutato da un coro di speranze êjra fu un mito, cominci ad essere,jresterã conservatrice e reazionaria.|prodotti; quando ssrà conscia della 
:salito al potere Prudente de Moraes.jfino ad un dato punto, piú rispetta |per necessitá di conservazione, sua forza, potente del suo diritto, 
' Egli assume la responsabilitã di ca-jta dalle autoritã; ma tutto questo] Questo ayviene dovunque, in Eu-|spazzerá via tutto questo resto di 
po della Repubblica Brasiliana, do-jsará sufficiente per dare al paesejropa e in America. medioevalismy» e sostituirã alle leggi 
po un periodo di lotte di ambizionijbenessere morale, intellettuate ed] Essa, la borghesia, padrona dellejdell” arbitrio le leggi naturali 
terre delleminiere,dei mezziditraspor-|del!” uno per tutti e tutti per 
ilaniarono questa terra giovane all Rispondiamo, senza esitare: no. |ti di produzioni ha ridotto il lavoratorejuno, allora, solo aliora si in- 
lavoro, ma non meno delle altre na-) No perchê la scalata al poterejal grado di suo schiavo, e come ta-jnaugurerá era della pace, del pro- 
Zioni abbisognevole di vera civilã. |sará la febbre permanente degli am-jle lo mercanteggia, mandandolo dilgresso, dell'amore e della prosperitá 
MH 15 Novembre 1889 segnando lafbizionsi, mon mai paghi, e il poterelnazioneinnazione,diterra, diinterraof-Je benessere universale. 







































sará sempre costretto a reggersi à 
forza di transazioni, di concessioni. 
di favoritismi, di tresche con questi 
» con quegli individui influenti, pro- 










«+» Il popolo arriverá a com- 
prendere ciô; reclamerá i suoi diritti, 
quand'anche voi innalziate forche in 
-“4utte le cantonate delle strade. 

Noi vi disprezziamo : dopo di noi 
-verranno i giovani rivoluzionarii che 
ci vendicheranno. 

(parole pronunziate da A. Spies 
+ giury che lo condannô a morte) 





La nuova Presidenza 
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Gl amei dl 15 aprile 


Sono giã scorsi 7 mesi, che TO 
operai venivanv arrestati mentre us 


scivano da una riunione del Centro 


Socialista Internazionale, del qua- 


le ja maggior parte di essi ne era- 
no membri, e tuttora irovansi rin- 
chiusi nelle prigioni di Rio de Ja 
neiro, in atiesa che la polizia dei 
paese prenda per essi delle risoluz o- 
ni inproposito. 

Ess furono denunziati da una ca- 
marilla di ruffiani, di usurai e di vi 
ki, che intimoriti didio sviluppo di 
questo Centro Socialista che svela- 
1a le loro magagne, le loro ipocri- 
sie e le louro spudoratezze, risolve 
rono ricorrere a false denunzie, pet 
liberarsi da coscienze indipendenti « 
franche, che faceveno ostacolo a tut- 
4i à loro loschi affari. 

Ed inventarono bombe, dinamite. 
inserrezioni, ecc, cce, prendendo 
pretesto all'approssimarsi del 1. n ag- 
gio, che il Centro Sucialista voleva 
solennizzare con tutta la forza e Ve 
nergia morale, necessaria in paesi 
ancora vergini e invadenti di corru 
zione. 

E furono arrestati. 

Ma nessun delitto, nessun crimine 
ad essi venne addebitato, trann 
quello d'essere dei socialisti, deglh 
anarchici, se delitto puó chiamarsi. 

Noi non commentiamo | arresta 
arbitrario e vile di onesti giovani. 
arresto senza ragione e senza scopo, 
poiclê non é sulo in Brasile ma in 
rui gli Stati d'Evropa a d' Ameri 
ca, che la borghesia trovasi d'accor 
do nel perseguitare, arrestare, con 
dannare ed impiccare, coloro che 
spinti dall'amore di giustizia e di li 
bertã, si spingono nelle prime file 
dei combattenti, e propagano le san 
te verità del vero secialismo rivo- 
luzionario, mettendo a nudo Je pia= 
ghe del presente ordine di cose, e 
spingeno il proletariato a rivendica. 
re à propri diritt, di frontealla clas- 
se dominante. 

No, non commentiamo tale arre- 
sto, ma non sappiamo renderci con. 
to, della loro centinua prigionia. 

Se hanno incorso negli articoh di 
qualche codice, facciano loro un pro- 
cesso, li espellino, ii deportino, ma 
sappiamo almeno qual serte destine- 
ria loro la borghesia del Brasile 

Solo in questi giorni,sivocifera, che 6 
di essi verranno deportati, e 4 sa- 
ranno rilasciati in libertã. 

Si dice ancora che a questa 6. ai 
quali fu dato ordine di deportazione 
devono comprarsi il biglieno di par- 
tenza a loro proprie spese, 

Non sappiamo in queste voci che 
ci sará di vero, tanto é assurda 
la cosa del comprarsi il passaggio 
con denari proprii. 

E" possibile credere che cretini 
smo poliziesco abbia raggiunto i) 
grado a pensare che 6 operai dopo 
sette mesi carcere abbiano del de- 
naro per pegarsi il viaggio per Eu- 
ropa? E, ancora, che alcuno di essi 
avesse del denaro, non & assurdo 
pensare che questo volesse com- 
prarsi la sua condanna, la sua de- 
portazione? 


ETIEII FEET E - 
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mamas . 


Lo abbiamo, giá detto. non faccia-JE nel terror che ovanque Vinseguia:[Come vedono il corpo del morente 
mo commenti. dai castelli alla reggia, ai pranzi] autocrata disfarsi fra gli spasimi, 
La paura, le incoerenze, le vi- fal talamo] della lunga agonia, 
gliaccherie dei governi tutti, sono -dove perfin Vamplesso vedon disfarsi il giogo suo potente,. 
tali che ogni giorno se ne regiij paventa, nelle Junghe insonnieordia] e nelPincluttabile catastrofe 
stra, e quando il popolo stanco di] trame di nuovie piú feroci crimini, dell empia tiranuia 
sopportare il peso di tante vergo- contro all"uman progresso, 
gne si scuoterã, non dubitate, do- , 
manderá contro di queste e tanteJEd a migliaia caddero colpite 
altre passate e future, dal regime autocratico, le vittime; 
e là nella gelata senton la lor rovina! 
Siberia i deportati fra inaudite E precialzanoa Dio, come beghine, 
soufferenze trascinano, imprecando.] perchê I'innovatrice onda trattenga- 
la vita disperata. che ogni di s'avvicina. 


vedono la minaccia della fine 
d'ogni altra tirannia borghese é 
[nobile:] 





morte di Alessandro | 


AGre<res > 


Ed a migliaia gli esuli, i proscritti/Ma non varran le preci, i sscramenti,. 
vanno pel mondo seminando lagrime,] nê manette, né carcer, nê petiboli:: 

ae j ; mertre salendo stanno la suprema caduta 

Muore lo Czar! E” il grido che si leva] j patiboli infami, fieri, invitti, ê decretata dagli umani eventi: 
da Livadia e rapido il telegrafo | del pensiero gli eroi cui li sacrifica) sarznno l'empie signorie dell'oggi- 


propaga in cgni terra; Iesecrato tiranno. doman cenere muta! 
e, a la feral nutizia, si solleva 


dovunque un cupo, misterioso fremitojE sono i deportati, i giustiziati, 
come rumor di guerra.) gli esuli il fiore deli'intelligenza | muor I'autocrate, tutte le tirannidi: 
e delia gioventude demani periranno 
e della forza, ardenti innamoratij allurto immane delle plebi insorte, - 
d'un ideal d'amor e di giustizia che, alfin redente, della fratellanza - 
che ogni progressoschiude. il patto “green. 
+ Vezsani. 


1 Novembre 1894. 


Come oggi zl grido di vendeita e morte” 


E dalla vecchia Europa per le corti 
il timor di temuti avvenimenti 
agita i governanti, 
e impavuriti delle loro sorti 
Re, Imperatori, Presidenti restano/Sono scienziati nobili, severi, 
avviiiti e tremanti, sono forti operai, studenti intrepidi. 
A Í E Ee: sono artisti valentia, 
[E mandan voti e auguri a Livadia | sono giovani donne che dai fieri 
per Vesistenza del morenteautocrate sguardi scintilla dell'amor la fiamma 


8 ne” templi di tante per tutti i sofferenti. 
religion preci indicon e alla pia 


parata chiaman lo sprezzato popoloJE procedono avanti maestosi, 
a pregar pel regnante. 





In giro pel mondo 


FRANCIA 3 
Giulio Guesde (papa del sociali- 
smo marxista) dopo un falicoso giro- 
sfidando le catene ed i supplizi [di propaganda nel mezzogiorno della. 
: ) del maledetto sire, Francia, tenne a Bordeaux um no- 
Ma tant'ansia perchêtChiê questo elettol come eroi combattenti, vittoriosiJfevole discorso sulle leggi repressi-- 
dalla cui vita par dipenda il mondo?) perchê la loro fede ardente aflisasifve, testé vutate: 
quali meraviglit-se A ru sicura all avvenire. « La scheda elettorale e "organize 
opre compi, che il suo destin sia sazione, concluse egli, ecco le due 
: ; | Istretto] JE dietro ad essi un'infinita schiera Igrandi scope, colle quali spazzerete 
al destin degli umanie quali vanta) di desolati e di piangenti lugubre,jdalta vostra via le montagne pa- 
egli gesta gloriose? e di plebi affamate : namiste trosformate in montagne” 
: sono i padri, le madri della fieralpoliziesche. » 
Ecco; risponde un suon cupo.profondo] falange dei colpiti sono i figli, Vergogna! 
di milioni di voci, in straziante le spose addolorate, Mentre i governi si coalizzano per 
á . Yitmo di duol; udiamo: la repressione del socialismo, stra- 
«Di colui che ora geme moribondolche, piangendo la morte de" lor cariffottendosi delle leggi e dei cosidetti- 
e che fra poco giacerá cadavere | il feroce monarca maledicono; lrappresentanti del popolo, questi am- 
le vittime noi siamo! e son le numerose biziosi e incoerenti di socialisti le-=- 
aaa ER : schiere dei dissanguati proletari Igalitari, parlano ancora di servirsi 
Egli é il signor d'impero sterminato.] che straziati da miseria orribilo Idelia scheda elettorale. 
e la corona del paterno sangue si sveglian minacciose. Se la scopa ê necessaria, ben ven - 


raccolse intrisa e einse, à ' : 
* delitti suoi |" odiato)E sismo noi le vittime immolate [82 ma sara per spazzaro ancora 
allor che de" delitti smoi 1" odiato voi, canaglie spudorate, nascoste sot- - 


Prence punendo — santa inesorabile]  dall"odisto monarca moribondo, i ali 
p ecos Pe pd noi che dalle lontane  |!9 il manto del socialismo. 
terre d'esilio, che dalle agghiacciate ITALIA 
gicgaie di Siberia e dalle carceril La cronaca della miseria aumenta . 
maledizion stigmato il tristo despota feroci ed inumane; a gonfie vele. A Viareggio, una ma-- 
ado páreo ereditava . |Dai patiboli infami e dalle glebe re tonto asfissiarsi cor propri figli. 
degli avi pur le infamie, le inaudite di pianto, disudor, di sangue madide.)' 48% Son mort é la madre divenne 

barbarie e Yodio al progresso che stretti in lunga coorte, [PiZza. Origine? La miseria. 


di cui [avanza ] seienziati, artisti. figli della plebe, 
e di cui paventava giovani donne, al letto del monarca 
gridiam: vendette morte!» 


Ereditando il soglio da infinite 





E come gli avi suoi vile, feroce : oe SOTTOSCRIZIONE 
stese lo scettro solo per opprimerejCessan le voci: un silenzio prefondo nas : 

e di persecuzione invade come annunziator di prossimafper la prbblicazione del Giornale- 
spietata, immensurabile ed atroce catastrofe finale! x : 
fu il suo regno fecondo, e in mille E a quel silenzio un tremito pel o O fsprea dino: & dr v. o 

[strazi] | [mondo] | 2.100) — 6.€,F. 4000- E. Ciap. 
tormentô la nazione. ufficiale trascorre di spavento 5.000 — G. R. 3.000 — G. 4,000 — Z.. 
della fine fatale. Z. 14.000 — P. 1.000 — Pro. 1.100 — - 
Bal. 2.000 — Pel, 2.000 — G. B. 6,000 * 
di delitto in delitto trascirando |Ma non é per la fine del sovrano | v. 1.000 — R.D. 1.500 — B. C. 1000- 
la vita maledetta, che si rattristan prencie governanti,] E.B. 4000 — P. 10.000 — P. 10,000» 
ognora il tradimento e Vattentato ma egli é Len altra finej Da Sorocaba 31.009. j 
paventando fuggia, sempre senten-] cheora paventandeldominio umano - Totalo 142.000 
é ' é F . Spcse di stampa 80.000 
[Cosi] à despoti che il reo potere stringono Era 
seguito da verdeua. uelle mani assassine. 


Geloso del poter ereditato, 


